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La conferenza d'organizzazione 

Il Cantiere Fgci 
apre oggi a Modena 
«Cerchiamo le parole magiche 

per rifondare la politica» 
Si inizia con un gioco: 7 termini per ridefinire 

la nuova Federazione giovanile comunista italiana 
L'esperienza della Lega degli studenti: «Più forti, 

perché la nostra autonomia è nel cambiare sempre» 

MODENA • 'lavori In corsoi: Il cantiere po
litico àell* Fgci apre / cancelli questa matti
na alle IO In un luogo auasl simbolico: l'aula 
magna di una scuola, l'Istituto per geometri 
Baroizl ài Modem, Apre con la relazione ài 
Pietro Polena, segretario nazionale e capo-
mastro ài quella •rltonàatlone> deli'orga-
nloaslone àel giovani comunisti che, due 
anni dopo II congresso ài Napoli, sente II 
bisogno ài tare I conti con se stessa. Per 
questo motivo 1517 delegati non sono chia
mati a àlscu tere àel mondo Mero, ma anti-
tutto della straàa latta e degli Inciampi In
contrati. Anche se i chiaro che, avverte Fo
lena, -discutendo la nostra Idea di politica 
chiediamo conto agli altri della loro*. 

Senta peràere tempo, lo storio ài autori-
flessione comincia questo pomeriggio; non 
con la solita 'apertura àel dibattito' ma con 
un «rande «"loco ooHettlvo, il 'training àelle 
sette parolei, cioè le sette parolechlave, pre
gi e diletti Inclusi, per Una nuova politica 
giovane. Ciascuno proporrà la sua Usta, e 
con le armi della dialettica cercherà ài con
vincere gli altri della sua scelta; fino a nin
nare le sette parole llnall valide per tutti. 

Fin dalle prime battute, dunque, una con

ferenza à'organliiaslone dal modi Inusuali. 
SI lare largo uso ài questionari sperimen
tando In vitro un metodo che — lo sancirà 
una Carta del diritti degli Iscritti — verrà 
«itero regolarmente a tutta l'organtuaslo-
ne. Saranno quattro giorni Intensi, al lavo
rerà anche dopo cena (tranne quella ài sa
bato, dedicata alla vistone collettiva e mili
tante del Festival di Sanremo su schermo 
gigante). SI lavorerà In seduta comune, co
rni stasera per il dibattito sul TI (con Pole
na, Vacca, Il sindaco di Bologna Imbenl e 
•Blto; allora leader di Autonomia), àomat-

vorerà anche In quattro commissioni (pace, 
sindacato degli studenti, patto giovani-sin
dacato, rappresentanza giovanile)! mentre 
sabato pomeriggio è annunciato l'Interven
to di Achille Cicchetto. Domenica mattina, 
conclusioni e tutti a casa, meditando du
rante il viaggio sulle 'sette parole: Per II 
momento, Folena ha proposto le sue, ma 
dedicate al partito •adulto.; eccole In fila: 
storia, partecipatone, nuovo socialismo, 
autonomia, questione morale, liberazione 
delle donne e, dulcis in ftindo, •lentezza.. 

ROMA - Nell'86, In pieno 
movimento degli studenti, 
la Lega ha chiuso II tessera
mento con 10,000 Iscritti, 
un risultato eccezionale. 
Nel primi due mesi del tes
seramento 108? con 7OO0 
Iscritti In più rispetto alla 
stessa data dell'anno scor
so la tendenza appare già 
abbastanza chiara; la Lega 
degli studenti medi federa
ta alla Fgci raddopperà I 
suol tesserati. Non c'è nes
suna organizzazione giova
nile e nessuna organizza
zione politica «Il adultu 
che può vantare un risulta
to slmile. E questo e certa
mente un ottimo viatico 
per la prima conferenza 
d'organizzazione della nuo
va Fgci che si apre oggi a 
Modena. Non * solo una 
questione di numeri, ma le 
cifre qui fanno una diffe
renza politica di non poco 
conto. 

.La Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci e 
cresciuta In una situazione 
scolastica In cui prevaie 11 
passato e le Idee nuove sono 
poche — «piega Giorgio Al-
raudo, segretario della Le
ga —. I gruppi che hanno 
caratterizzato gli anni 70 
sono pressoché spariti, Co
munione e liberazione e ri
masta legata a quegli anni 
e quello scenarlo di violen
za da un lato e bisogno di 
pacifismo dall'altro». 

— E Infatti CI sembra re
stringere ogni giorno la 
sua stessa capacita di Ini
ziativa... 
•SI, perche II gruppo diri

gente non riesce a capire la 
nuova soggettiviti studen
tesca di questi anni, tant'è 
che ha elaborato una pro
posta di riforma della scuo
ia In cui gli studenti non 
compaiono, né nella defini
zione del percorsi di studio 
né nella gestione della 
scuola., 

— Però non slete soli, ora. 
•No, non completamente. 

C'è una nuova presenza 
cattolica, non dogmatica, 
vivace, come la Oloc a Tori
no, il Gruppo confronto a 
Milano, le Federazioni pro
vinciali studenti sorte nel 
Veneto. Ma, consentimi la 
presunzione, la novità più 
grande slamo proprio noi.. 

— Voi avete detto più vol
te di essere la cartina di 
tornasole della scommes
sa tatù dalla Fgci a Napo
li, sulla riforma della poli

tica... 
•E II risultato infatui po

sitivo. Noi abbiamo un rap
porto diretto con gli stu
denti proprio perche rifon
diamo 1 luoghi della politi
ca. La Lega non si camuffa, 
i parte di una parte politi
ca. consulta, propone le sue 
opinioni agli studenti. Que
sto è già una rifondazione 
della politica, perché vuol 
dire costruire un percorso 
di critica alla scuola par
tendo dall'autonomia di 
aucsta generazione di stu
diti. Ma c'è, anche, l'in

tuizione che l'Identità del 
nuovi movimenti studente
schi sta nell'Incontro origi
nale tra le condizioni mate
riali dei giovani e l valori, le 
Idee. Anche qui, mentre CI 
proponeva la soluzione mi
stica e Autonomia operala 
mobilitava sul "tutto e su
bito", noi abbiamo cercato 
una terza via». 

— I vostri crìtici però so
stengono che la riforma 
della politica, l'assoclazlo-
nlimo, sono in realtà un 
•nodo per far rientrare 
dalla finestra quella poli
tica di sempre rifiutata 
dagli studenti... 
•No, noi facciamo un di

scorso chiaro, ci presentia
mo come organizzazione di 
parte, ma è ovvio che que
st'anno (che non a caso è 
l'anno del nostro boom), 
parliamo ad un movimento 
degli studenti che è a sua 
volta di parte. Un movi
mento che non al limita a 
mettere In piazza il proprio 
disagio, come nell'85, ma 
Indica delle responsabilità 
politiche precise. Ora, In 
questo movimento, noi sla
mo profondamente radica
ti, slamo maggioranza!. 

— Qualche problema è 
sorto però anche all'inter
no della Fgci a proposito 
della proposta dì un sin
dacato degli studenti. C'è 
una contraddizione con 
l'esistenza stessa della Le
ga? 
•Noi slamo un percorso 

attraverso II quale questa 
generazione Incontra I gio
vani comunisti. Ma slamo 
convinti che servano anche 
altri luoghi In cui 1 giovani 
possanolncontrare la poli
tica. Uno di questi è proba
bilmente Il sindacato. Che 
non dovrà essere, come si 
pensava qualche anno fa, 
una somma di sigle e di 
aree culturali (e non potrà 
più essere questo, peraltro, 
neppure la sinistra giovani
le) ma un nuovo soggetto 
politico che cresce parten
do dalle assemblee di Istitu
to, dal coordinamenti citta
dini, dalle vertenze città 
per città. SI apre cioè una 
stagione di fondazione di 
nuovi soggetti autonomi 
della rappresentanza gio
vanile*. 

— Ma questo modificherà 
anche voi? 
•Certo, la nostra Identità, 

Il ruolo e 11 carattere della 
Lega non è acquisita una 
volta per sempre. Noi ci 
modificheremo, se ne sare
mo capaci, attraverso le 
esperienze concrete che 
compiremo. La nostra 
Identità è "In progress'" e 
se questa non è una riforma 
della politica 

Romeo Basaoll 

Primo «sì» al referendum 
zepolitiche di pronunciarsi 
sullo strumento che po
trebbe consentire una ve
rifica di grande espressivi
tà democratica sull'orien
tamento reale del cittadini 
su tutto 11 complesso del 
problema nucleare così co
me è posto nella proposta 
comunista». Accordo rag
giunto per l'Incontro — og
gi — tra ambientalisti e co
mitato parlamentare dei 
«garanti» 

Se ne è fatto promotore 
Andrea Margheri. «Consi
deriamo questo fatto come 
un elemento positivo* ha 
dichiarato 11 senatore co
munista. E ha aggiunto 
•La conferenza potrà anco
ra svolgersi, se ci sarà la 
buona volontà di tutti nel 
verificare la puntuale at
tuazione della mozione che 
la indiceva, così come 11 
Parlamento t'ha decisa. 
Questo è ancora possibile 
nonostante l'involuzione 
provocata, a nostro giudi
zio, dal governo con una 
gestione che continuiamo a 

ritenere pasticciata, domi
nata dal rinvìi e dalle riser
ve mentali». 

Quello che auspica 11 Pel 
è un confronto responsabi
le e sereno fra tutte le Ipote
si di politica energetica, 
•senza pregiudiziali Ideolo
giche e reciproche intolle
ranze» e al quale potranno 
contribuire I lavori del co
mitati scientifici che hanno 
consentito una positiva 
mobilitazione di Intelligen
ze e di capacità professio
nali. «Un confronto co
struttivo e realistico può 
scoraggiare — dice il re
sponsabile della commis
sione energia del Pel — 
ogni tentazione di stru
mentalizzazione elettorali
stica e di doppio gioco». 

Apprezzamento per II la
voro delle commissioni 
scientifiche — guidate da 
Baffi, Ella e Beronesi — è 
stato espresso a nome della 
commissione Interparla
mentare, da Oscar Mammì, 
ministro per I rapporti col 
Parlamento. L'apprezza

mento della commissione 
riguarda 11 metodo di pre
parazione della conferenza, 
perché 1 contenuti del lavo
ro delle tre commissioni sa
ranno conosciuti soltanto 
alla viglila dell'appunta
mento di Roma 

Preoccupazioni, Invece, 
sulle «voci* che saranno 
ascoltate alla conferenza 
sono state espresse, ancora 
ieri, dal socialista Cassola. 
«CI sono le condizioni per
ché gli ambientalisti pren
dano parte alla conferenza 
— ha detto — e come Psi 
cercheremo di favorirle. 
L'Importante è che la con
ferenza non si trasformi In 
una conferenza delta mag
gioranza* Per 11 socialde
mocratico Pagani una 
mancata partecipazione 
degli ambientalisti «cam-
blerebbe il significato della 
conferenza». Per Dp, infine, 
la conferenza è preparata 
da un ministro dell'Indu
stria che «parla e si com
porta come un dipendente 
delia Westinghouse o della 

General Engineering». E 
Dp chiama giovani e stu
denti alla mobilitazione a 
partire dal 24 febbraio data 
d'inizio della conferenza. 

I più «tranquilli» sono 

Eroprlo eli ambientalisti. 
ega Ambiente, Italia No

stra, Wwf, Greenpeace e 
Amici della Terra — le cin
que associazioni che si sono 
ritirate — hanno discusso 
Ieri sera dell'invito della 
commissione. Un ripensa
mento appare però impro
babile anche perché è man
cato quel «gesto* — come la 
chiusura dì Latina o 11 bloc
co di Montalto o di Trino — 
che avrebbe dimostrato co
me alla conferenza si inten
de andare con tutta la se
rietà e la cautela che li caso 
Impone. 

In altre parole per gli 
ambientalisti dalla confe
renza dovranno emergere 
chiaramente le diverse Ipo
tesi energetiche e 1 diversi 
scenari previsti per 11 no
stro Paese. 

In questo panorama di 

dichiarazioni e incontri si 
fa strada un problema 
quanto mal concreto. È 
quello delle scorie radioat
tive di Caorso. 21 vecchio 
«Arturo» — come gli abi
tanti della zona chiamano 
la centrale — resta fermo 
dopo la giusta e preoccupa
ta protesta delle Regioni 
Emilia Romagna e Lom
bardia e il passo di Zanghe-
rl. Per l'Enel, come si sa, 
l'impianto è ok e potrebbe 
riprendere l'attività. Ma I 
cumuli di rifiuti sono là, al
l'esterno della centrale. So
no ben 14mlla bidoni conte
nenti rifiuti a basso tenore 
di radioattività, mentre le 
scorie che si producono al
l'Interno della pila (e che 
hanno un'alta radioattività 
che rimarrà per secoli) sono 
poste in piscine colme d'ac
qua. «In Italia — ha dichia
rato ad un'agenzia l'inge
gner Piero Vanni dell'Enea 
Dlsp — non esiste un luogo 
per 11 trattamento ed 11 suc
cessivo stoccaggio del rifiu
ti radioattivi e tanto meno 

delle scorie». 
Queste ultime — come ti 

sa — devono essere «rlpro-
cessate» jper recuperare 
uranio 235 e plutonio. Co
me si comportano gli Altri 
paesi? Una volta «rfproce»-
sate* le scorie vengono 
compattate, vetrificate e 
posto In contenitori d'ac
ciaio stivati, poi, in caverne 
o gettati in mare. Nel Perà 
(piano energetico naziona
le) c'è l'impegno di indivi* 
duare una soluzione a que
sto problema entro il l m . 
In attesa le scorie sono di 
nuovo entrate In Parli» 
mento con una Interroga
zione al Senato di Eliseo 
Milani (Sinistra Indipen
dente) che sollecita un 
chiarimento sull'Ipotesi 
avanzata — sembra da Za-
none — di stoccare 1 rifiuti 
radioattivi delle centrali (a 
cominciare da Caorso) fn 
aree del demanio militare, 
Un modo come un altro di 
accantonare non le scorie, 
ma il problema, 

Mirella AcconelamwM 

sidente, Armando Sarti, ha 
espresso, per questo, una 
vibrata protesta. 

L'aggettivo più usato dal 
protagonisti della riunione 
e stato «interlocutorio*. Il 
confronto, infatti, è tutto 
da riprendere e da svilup
pare, soprattutto In sede 
parlamentare. Un punto 
fermo però c'è stato. Con la 
decisione di far decadere 
l'attuale decreto, che ha 
carattere trimestrale, la 
coalizione di governo ha 
ammesso Implicitamente 
che avevano ragione gli 
oppositori del provvedi
mento. E ad opporsi sono 
state soprattutto le asso-

Cambierà 
il decreto 
dazioni autonomistiche e 1 
gruppi parlamentari del 
Pel (proprio oggi è In pro
gramma una riunione del
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, dove, 
forse, qualche ulteriore 
elemento di valutazione 
sugli orientamenti finan
ziari del governo dovrebbe 
aversi), Con la manifesta
zione di sindaci e ammini

stratori, in programma 
l'I 1 dt questo mese In Cam
pidoglio, le Autonomie do
vrebbero dare un altro se
gno tangibile di decisione e 
al coesione. 

Caratteristiche che non 
sembrano invece preroga
tiva del governo. Se è vero 
che, anche Ieri, sul tema 
più rilevante e delicato, 
quello dell'autonomia Im

postava, Vlsentlnl e Gorla 
hanno confermato di avere 
le Idee molto diverse. Il mi
nistro delle Finanze ha de
finito «Inderogabile, l'esi
genza dell'Invarianza della 
pressione tributarla. Gorla 
si è dichiarato più possibi
lista. «Il provvedimento 
della Tosco — ha detto In 
sostanza Vlsentlnl — è sta
to presentato e bocciato 
due volte In Parlamento. 
Sarebbe forse seccante per 
le Camere trovarselo di 
fronte per la terza volta». 
Sibillina la replica di Cra-
xl: .Proprio le due boccia
ture hanno dato al decreto 
la caratteristica dell'ur

genza.. 
Ma torniamo per un at

timo alla questione finan
ziaria per 1*87. In attesa 
che venga definita la 
quantità delle risorse da 
mettere a disposizione del 
Comuni (ufficialmente 
nulla è stato precisato ma 
dovrebbe essere garantito 
11 trasferimento '86 mag
giorato del tasso di Infla
zione programmato al 
4%), 11 governo ha manife
stato l'impossibilità a una 
delega per il riordino del 
tributi minori. Delega che, 
a giudizio di Vetere, deve 
però «marciare di pari pas
so con la discussione sul

l'Intera materia dell'auto
nomia tmposltlva». In so
stanza, affermano 1 rap
presentanti delle Autono
mie, non si pensi di far 
rientrare dalla finestra ciò 
che è già uscito dalla porta 
(Tasco). 

Fra gli altri provvedi
menti ventilati, c'è quelle 
di una sovrattassa sulla 
nettezza urbana, che già 1 
cittadini hanno pagato 
quest'anno. SI tratta di un 
balzello ad aliquota varia
bile che nelle grandi città è 
stato applicato al massimo 
livello: Il 30%, 

Guido Dell'Aquila 

vo di radicamento nella so
cietà. Quale? Non e mal 
stata nostra, osserva Nat
ta, una concezione del par
tito come nomenclatura 
della classe operala. Le 
obiezioni, le resistenze, ri
ferite anche In questa as
semblea — nel confronti di 
quadri, tecnici, Impiegati, 
spesso hanno un segno 
conservatore. L'esclusione 
di queste forze da una trat
tativa, tanto per fare un 
esemplo rimbalzato nella 
discussione, è un errore 
che poi finisce con l'Incide
re sulla capacità di rappre
sentanza dello stesso par
tito. «Il partito — ripete 
con fermezza 11 segretario 
del Pel — non può restare 
quello che è, nella configu
razione attuale, perché 
questo porterebbe a una 
sconfitta politica*. Questo 
non significa che 11 nucleo 
centrale di questa rappre
sentanza non rimangono 1 
lavoratori più umili, gli 
operai. Anzi, Il Pel, sottoli
nea ancora Natta, «ha avu
to una caduta di attenzio
ne sulla questione operala, 
sulle condizioni del lavora
tori.. 

E oggi nel paese — per 
usare le parole di Sassoli
no — è proprio riaperta 
una «questione operaia». 
La sua analisi parte da una 
valutazione del contratti 
«nel complesso positiva., 
anche se non mancano «li
miti seri», «insoddisfazioni 
diffuse». Che cosa c'era — e 

Ora può aprirsi 
una fase nuova 
che cosa rimane In gioco 
per molte categorie — nel
lo scontro sul contratti? 
Riconquistare per 11 sinda
cato un potere di contrat
tazione decentrato, porre 
fine ad una fase di centra
lizzazione esasperata. La 
pretesa, ad esemplo degli 
Industriali metalmeccani
ci di sancire 11 blocco della 
contrattazione nelle azien
de non è passata. E un con
tratto — ricorda Bassollno 
— si giudica non solo per I 
risultati immediati ma an
che per le sue potenzialità, 
per le prospettive che apre. 

Non è scontato ma «si 
può» aprire una fase nuo
va, certo ripensando la 
contrattazione, tenendo 
conto delle realtà di oggi, 
non tornando semplice
mente alle esperienze degli 
anni settanta. 

Che cosa può significare 
riaprire l'iniziativa oggi 
nelle fabbriche? La realtà 
parla chiaro e balzerà evi
dente In questa assemblea 
del segretari. Ritorna una 
parola antica: sfruttamen
to. I sistemi informatici 
che controllano l'attività 
del lavoratore secondo per 
secondo, I ritmi Insoppor
tabili, la ripresa degli 

•omicidi bianchi», gli In
fortuni mortali alla Fiat, 
all'Italslder di Terni. C'è 

Sualche padrone convinto 
l poter fare quello che 

vuole, convinto di essere 
•onnipotente». «È tempo di 
reagire» dice Bassollno, av
viando una ricognizione 
del mondo produttivo, ri
scoprendo le richieste sulla 
salute, sull'organizzazione 
del lavoro, sul governo del 
salari, sul controllo delle 
tecnologie, ritessendo un 
rapporto con tecnici, intel
lettuali, specialisti. 

Certo, 1 contratti hanno 
posto in evidenza anche 
•limiti seri». Le riduzioni di 
orarlo strappato sono mo
deste, troppo modeste. Ap
pare lontano quell'obietti
vo delle 35 ore settimanali 
posto dal Pel. Sono limiti 
collegati all'andamento 
Insufficiente delle lotte, al 
fatto che non si è riusciti a 
creare «11 giusto clima poli
tico e Ideale attorno al con
tratti». Le richieste stesse 
sono state elaborate due 
anni fa, sono figlie di 
un'altra situazione econo
mica, politica, sindacale, 
risentono dell'eredità del 
passato. 

Risultano Inadeguate le 

risposte salariali sia per le 
alte qualifiche, sia per le 
qualifiche medio-basse. 
«Nell'Italia di oggi che co
nosce una rifioritura senza 
precedenti del profitti» — 
ricorda Bassollno — esiste 
una seria «questione sala
riale» soprattutto nel Mez
zogiorno, nelle famiglie 
monoreddito (e non si può 
lasciare alla De questo te
ma), Ecco 11 valore della 
possibile ripresa dell'Impe
gno su difesa e rinnova
mento dello Stato sociale, 
su fisco, pensioni, sanità. 
Qualcosa si è strappato per 
assegni familiari, ticket. In 
parte sull'Irpef, sull'Inden
nità di disoccupazione per 
1 lavoratori stagionali, 
qualcosa di limitato ma da 
valorizzare. 

Ora nel sindacato è aper
ta una discussione sul fu
turo. C'è un processo tra
vagliato, con episodi gravi 
nel rapporti tra organizza
zioni, come dimostrano gli 
episodi di Genova e della 
Om di Brescia. La Cgll ha 
posto un obiettivo di mon
dazione, dando l'avvio tra 
l'altro alla elaborazione di 
un programma come «pat
to tra 11 sindacato e 11 mon
do del lavoro». Tra le novi
tà da introdurre nella vita 
del sindacato la più rile
vante riguarda «la conce
zione e la pratica della de
mocrazia». Bisogna comin
ciare dal rilancio e dal rin
novo del consigli di fabbri

ca. L'obiettivo giusto è 
quello di realizzare uno 
•statuto della democrazia 
sindacale». 

Il contributo più alto che 
I comunisti possono dare 
al movlment j sindacale ri
mane però quello di una 
Iniziativa autonoma del 
partito sul grande tema del 
lavoro. Molte Iniziative si 
sono svolte attorno alle 

Sroposte concrete presen-
ite nel 1988. Altre sono 

annunciate per le prossime 
settimane. E c'è l'idea di 
elaborare una proposta di 
Statuto del diritti del lavo
ratori delle piccole Impre
se. 

E possibile un contrat
tacco, ribadisce Natta nel
le conclusioni, come dimo
strano altre esperienze in 
Europa. Tra le condizioni 
essenziali c'è la ricerca di 
una più salda compattezza 
tra le forze sindacali e di 
una maggior democrazia 
Interna. I «referendum» del 
metalmeccanici per la 
piattaforma e del chimici 
sul risultati ottenuti, con 
l'alta affluenza alle urne, 
hanno proprio dimostrato 
una grande voglia di par
tecipare, Ora 1 metalmec
canici sono chlanatl a un 
nuovo referem im sul 
contratto. «Sono dell'opi
nione — dice Natta — 
espressa qui da alcuni 
compagni che esprimere 
un si sia meglio che espri
mere un no. Non ho dubbi 

su questo, malgrado I limi
ti del risultati contrattuali. 
Abbiamo bisogno di una 
unità più ampia possibile 
delle forze sindacali». Un 
risultato positivo nel refe
rendum agevolerà tra l'al
tro quella •rifondanone» 
della Cgll di cui tanto al 
parla. Natta concorda con 
chi sostiene che rifondare 
la Cgll significa anche su
perare Il cosiddetto 'patto 
di Roma» (accordo tra par
titi per dar vita al sindaca
to unitario, dopo la (ina 
della guerra). 

E anche con queste con
siderazioni il Pel dimostra, 
ci sembra, di credere lino 
In fondo all'autonomia del 
sindacato rispetto al parti
ti. Un Pel che pone tra gli 
obiettivi di fondo una pro
spettiva Innovatrice nell'I
talia di oggi. C'è una do
manda di identità, ricorda 
Bassollno, in tanti lavora
tori, in tanti giovani: per
ché comunista, perchè II 
Pel oggi? Perché «partito 
del lavoro, della pace, della 
libertà, perché grande for
za che non si rassegna allo 
stato presente delle cose». 
E cosi si va verso una con
ferenza nazionale del lavo
ratori comunisti, forse In 
primavera, se ci saranno le 
condizioni politiche, se nel 
pentapartito non scoppio-
rà la voglia di elezioni an
ticipate. 

Bruno Ugolini 

crisi di Identità e di ruolo, 
sulla quale ha fatto leva 11 
padronato per Imporre la 
propria «cultura», dove 11 
profitto è l'unica regola. 
•La famosa quinta lega — 
dice ancora De Mlchelis, 
della Fiat — è morta. I no
stri esecutivi di fabbrica 
non sono In grado di vara
re un volantino unitario, 
senza la triplice vidimazio
ne del sindacati provincia
li. E Intanto, sotto gli au
spici dell'azienda, anche a 
Miraflori proliferano 1 co
siddetti "circoli di quali
tà", dove si discute della 
qualità del prodotto, e le 
porte degli stabilimenti 
vengono aperte alle visite 
delle famiglie... C'è una ti
midezza a riportare al cen
tro delle nostre analisi la 
categoria di "sfruttamen
to", che pure è cosa palpa
bile. Alla Fiat ci sono oggi 
60mlla occupati in meno 
rispetto all'80. E la produt
tività è aumentata del 
70%. Negli ultimi tre mesi 
abbiamo avuto quattro 
morti sul lavoro La media 
del salari operai, 950mlla 
lire al mese, è tra le più 
basse rispetto al livello na
zionale Ciò che manca è 
una contrattazione a ri
dosso della condizione rea
le degli operai, che pure co
stituiscono tuttora II 55% 
della forza lavoro della 
Fiat». 

Ma un «rilancio» della 
•questione operala, sareb
be velleità o sterile nostal
gia, se concepita in con
trapposizione alle nuove 
figure di lavoratori dipen
denti. «11 rapporto tra ope-

«C'è un senso di 
solitudine operaia» 
ral, tecnici, Impiegati, ri
cercatori — osserva Sergio 
Dorsi dell'Olivettl — e la 
capacità del sindacato di 
rappresentarli sono le que
stioni più urgenti da assu
mere nei comportamenti 
concreti, oltre che nelle 
enunciazioni generali, se 
davvero si vuole far pesare 
la "centralità" del lavoro 
dipendente nel luoghi di 
lavoro, nelle scelte produt
tive e negli stessi orienta
menti politici generali». E 
bisognerebbe sgombrare 11 
campo da molta letteratu
ra, che assolutizza come 
una sorta di dato antropo
logico la tendenza delle 
«nuove figure» di lavorato
ri qualificati a «trattare so
lo col capo», cioè a risolvere 
tutto sui plano di una con
trattazione Individuale, 
Un sondaggio compiuto 
tra I nuovi assunti della 
stessa Olivetti indica che 11 
•miglioramento dell'orga
nizzazione del lavoro-, 
Quindi un dato che riguar
da la condizione comune, è 
sentito come una delle esi
genze principali da Impie
gati e tecnici Ma solo 11 
10% sono iscritti al sinda
cato (contro 11 52% degli 
operaie pochissimi al par
tito. L'azienda, natural
mente, non vuole certo fa
vorire una presa di co
scienza collettiva da parte 

di queste nuove forze di la
voro. «La Olivetti — dice 
Dorsi — è disponibile a 
contrattare sul piano 
aziendale con gli operai, 
ma non con gli altri che 
pure rappresentano 11 60% 
del personale E, infatti, 
per gii impiegati non esiste 
un solo accordo». 

Ma c'è solo la cattiveria 
delle aziende o c'è anche 
un problema per 11 partito? 
•Una ripresa generale o 
parte dalle grandi aziende, 
oppure non parte. Ma biso
gna modificare allora la 
nostra mentalità — dice 
Pistelll del Nuovo Pignone 
di Firenze — ed essere coe
renti nell'Iniziativa politi
ca. Lo dico io che sono un 
operalo la "centralità" del 
lavoro dipendente resta 
un'espressione vuota, sen
za una reale attenzione per 
1 tecnici, che diventano, 
anzi sono diventati, Il ful
cro del processi produtti
vi» Ma quante sottovalu
tazioni, quanti gravi pre
giudizi esìstono lo ha rile
vato ii compagno Pellizzer 
delia Montedlson di Porto 
Marghera. «La direzione 
aziendale — ha raccontato 
— aveva convocato l'ese
cutivo di fabbrica per di
scutere gli obiettivi del 
giani di produzione dell'87. 

1 era riconosciuta la ne
cessità di far partecipare i 

rappresentanti dei tecnici 
e del quadri, che al 90% so
no iscritti a un sindacato 
autonomo. Ma sono stati 
cacciati, perché 1 sindacati 
confederali non 11 voleva
no. E l'Iniziativa purtroppo 
è partita dal comunisti del
la Cgll». 

Non solo. Incertezze e 
vecchie eredità Ideologiche 
si riflettono nell'atteggia
mento verso l'universo del 
lavoro dipendente di cui 
pure si predica la «centrali
tà». C'è tuttora una Incom
prensione della rilevanza 
della pubblica ammini
strazione. Perfino in punti 
forti, dice la compagna 
Liana D'Alfonso di Bolo
gna. E questo si avverte 
anche nella scuola. 

«Le lotte degli insegnan
ti, del lavoratori del pub
blico Impiego — afferma la 
compagna Sentlnelll di un 
Istituto tecnico romano — 
sono vissute tuttora dal 
partito quasi con un senso 
di colpa. Come se si trat
tasse di privilegiati. Senza 
la consapevolezza, pure ri
conosciuta a parole, che la 
scuola è un anello centrale 
deità cultura, della produ
zione, del progresso di una 
società moderna A Roma, 
per la prima volta, anche 
molti comunisti non Inten
devano scioperare insieme 
al pubblico Impiego, per 
paura di annullare una 
propria specificità di lavo
ratori della scuola. E un 
fatto sul quale riflettere, 
che non si può liquidare 
come puro corporativismo. 
La verità è che 1 sindacati 
confederali, la Cgll non 

possono pretendere di sal
tare 11 confronto diretto 
con f lavoratori». 

E questo tema del modo 
come impostare le lotte 
contrattuali e, più In gene
rale, della democrazia sin
dacale è ritornato spesso 
nel dibattito. Si è in parti
colare parlato del contrat
to del metalmeccanici, fir
mato recentemente. «Biso
gna votare sì. Il no servi
rebbe solo al nostri avver
sari», ha detto Cavallaro 
della Philips di Varese che, 
come molti altri, ha tutta
via criticato alcuni limiti 
del contratto, lamentan
dosi, tra l'altro, di avere 
appreso la notizia della fir
ma da «Domenica sprint». 

Ma In proposito l'accen
to è caduto soprattutto sul
la esigenza di una ripresa 
della contrattazione azien
dale che si colleghl alle 
condizioni concrete di la
voro. Ha insistito su questo 
punto Vincenzo Barbato 
dell'Alfasud di Pomlglia-
no, dove si avverte già la 
presenza del nuovo pro
prietario, la Fìat, che vuole 
naturalmente «flatizzare» 
l'Alfa. «Pretendono — dice 
Barbato — di azzerare le 
conquiste acquisite orga
nizzazione del lavoro, ora
ri, ambiente, forme di par
tecipazione. La produttivi
tà e aumentata del 50% 
negli ultimi anni. Ma ora si 
vuole un nuovo scatto del 
30-40%. E si vogliono met
tere fuori dalla fabbrica 1 
partiti politici Alle prime 
avvisaglie, la nostra sezio
ne ha ottenuto una rispo
sta significativa abbiamo 

già superato il numero de
gli iscritti dell'anno scorso, 
Ma non ci facciamo illu
sioni, perché il confronto 
sarà aspro». Barbato, però» 
come altri compagni, so
stiene che l'opposizione del 
Pel, la nostra InlzlattT» 
parlamentare, non rlflft-
tono a sufficienza rivendi
cazioni e problemi di que
sto passaggio difficile vis
suto dal lavoratori. Tra I 
quali c'è chi non capisce —• 
afferma Mazsullo delia 
Fatme di Roma — «1 carat
teri stessi della nostra op
posizione», visto che U go
verno «ha creato tutte le 
condizioni» per dare mano 
libera al padronato in pro
cessi di ristrutturazione 
destinati a segnare il futu
ro del paese. «Mentre la vi
cenda dei portaborse del 
deputati — aggiunge Mas* 
zullo — ha ferito chi lotta 
per un piccolo aumento sa
lariale». 

E, infine, bisogna riferi
re che la strada imboccata 
dalla Uil è stata oggetto di 
critiche pungenti. Ne ha 
parlato Benodlnl dì Bre
scia, ricordando che alla 
Bislder, fabbrica di Luc
chini, la un si è prestata a 
firmare un accordo sena-
rato sui cassintegrati: ep
pure conta in quella aslen-
da un solo iscritto... E an
che Bianchi, della sesloive 
del porto di Genova, se rè 
presa con la Uil, che porta 
acqua a chi «presenta la 
Compagnia dei portuali 
come l'impero del male». 

Fausto Ibba 
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